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lidio della Sardeoa 
La differenza tra la demagogica 

mentalità massimalista e la menta
lità bolscevica di Antonio Gramsci 
può essere illustrata, tra l'altro, 
dall'azione svolta da Antonio Gram
sci in occasione dell'arrivo a To
rino, nel 1919, della Hrigata Sassari. 

Quasi tutti i soldati di questa 
brigata erano dei contadini o dei 
pastori della Sardegna, poverissimi 
e ignoranti. Gli ufficiali, sardi an
ch'ersi, erano riusciti a convincerli 
che gli operai delle grandi città — 
I quali guadagnavano perfino 25 n 
50 lire al giorno! — erano i loro 
nemici e i responsabili della loro 
mi««*ria. Cosi ingannati, i soldati 
della H rifiata Saisari avevano spa
rato freddamente, quasi con gioia. 
contro gli operai, durante i fatti 
di Torino dell'agosto 1917. Per 
questo il governo aveva deciso di 
Inviarli nuovamente a Torino, nel 
periodo in cui il movimento ope
raio era più possente e impetuoso. 

I soldati della Sassari odiavano 
gli operai torinesi. Gli operai to
rinesi contraccambiavano il loro 
odio: un odio a cui si aggiungeva 
On profondo disprezzo. 

Un « buon » massimalista, in 
quelle condizioni, avrebbe probabil
mente parlato in un grande comi-
aio e, a base di parole grosse, acu
tizzato quest'odio e questo disprez
zo in me77o alle masse. La messe 
di una tale semente sarebbe stata 
nna mcs«e di ira e di sangue. 

Gramsci seguì un altro cammino. 
Appena si seppe che la Brigata 

Sassari sarebbe giunta a Torino, 
egli tenne ima conferenza in ognu
no ilei circoli rionali socialisti del
la città spiegando le caratteristiche 
della Sardegna e del popolo sardo, 
mettendo in luce l'iniquo tratta
mento di cui l'isola era stata oggetto 
da parte ilei go\ < io italiano; la 
miseria e l'ignoranza di cui il popolo 
•ardo era la vittima e, dall'altro la
to, la eenerovità e la sete di gin-
iti/in di questo popolo. 

Magandosi su questi fatti. Gram-
•ci dimostrò a noi tutti che l'at-
tegRÌamento deiili operai e soprat
tutto ilei socialisti verso i soldati 
• ardi non doveva essere un atteg
giamento di odio e di disprezzo, ma 
cordiale, simpatico e veramente fra
terno, quale si conveniva ad nna 
riasse d'avanguardia verso dei la
voratori, arretrati, sì. ma non cor
rotti nò selvagci. Ci convinse, tutti. 
rlie. i rozzi contadini della Brigata 
Sajsari rappresentavano, per cosi 
dire, un terreno quasi vergine nel 

3itale l'azione abile e intelligente 
ei socialisti torinesi avrebbe potu

to dare degli ottimi frutti. 
Sotto la spinta di questo orien

tamento dato dal compagno Gramsci. 
appena giunsero a Torino i soldati 
della Sassari, vi fu una Tera mobili
tazione di tutti i socialisti, giovani 
• adulti, uomini e donne, per avvi
cinare tali soldati e per svolgere tra 
essi nna elementare opera di pro
paganda proletaria e socialista. Ogni 
pretesto era buono per offrire fra
ternamente, a uno di questi soldati, 
• n bicchiere dì vino alla vicina oste
ria; per accompagnarlo per un pez-
•o di strada; per < attaccargli un 
bottone * parlandogli del suo paese. 
di Torino, di come vivevano e di 
«osa volevano gli operai; per fargli 
Scivolare nelle niani dei manifestini. 
brevi, semplici, convincenti, che An
tonio Gramsci aveva redatti perso
nalmente, in quella occasione, non 
In italiano, ma nello stesso dialetto 
dell'isola. 

I risultati di quest'azione furono 
più rapidi e più ampi di quel che 
noi — noi, non Gramsci, probabil
mente — attendevamo. 

Pspo pp«"h(; settimane la menta
lità di una gran parte dei soldati 
della Sassari era già modificata. La 
domenica, non vi era un circolo rio
nale in cui non vi fosse qualcuno 
di que«ti soldati. Nelle caserme, i 
discorsi controrivoluzionari degli 
officiali non venivano più ascoltati 
religio«amcnte come prima r la fer
rea disciplina non veniva più accet
tata con la stessa passività. Durante 
la manifestazioni popolari la simpa 
tip dei «oldati verso il popolo ap
pariva evidente. 

La Brigata Sassari non era più 
la Brigata Sassari... Non c'era più 
da fidarsi di essa. K pochi mesi do
po il suo arrivo a Torino. e««a ven
ne allontanata da qiifl pericoloso 
« centro di infezione ». 

• • • 

1 parliti socialisti e i sindacati di 
•ari paesi avevano proclamato per 
il 20 e 21 luglio 1919 uno sciopero 
internazionale di solidarietà con la 
Fussia dei Soviet, aggredita dagli 
Imperialisti. 1 lavoratori dei traspor
ti vi dovevano partecipare, per ren
dere la manife-ta/ionc più grandio 
• a ed efficace. 

1 a notte dal 19 al 20 vennero ad 
• rre-tarmi — «misura preventiva» 
— a casa mia. Mie Carceri Nuove. 
data la numerosa concorrenza, ci 
misero in tre per cella. Con me ri
ma-ero due compagni di Borgo r»an 
Paoli-». anrhV-si «vecchi galeotti ». 

\1 mattino, ancora di buon'ora. 
• enne a vederci il direttore del car
cere, no«tra vecchia conoscenza. 

— Non «i preoccupino — ci disse 
— è nna questione di un paio di 
giorni, se non succede nulla di gra
ve. E non succederà nulla, anche 
perchè i dirigenti del Sindacato 
Ferrovieri all'ultimo momento hanno 
di to ordine di non «cioperare. Pos
sono perciò «tare tranquilli, assolu
tamente tranquilli. 

Tranquilli? Con quella notizia? 
Un contrordine all'ultimo momen. 

to! Una bella figura avremmo fatto. 
• oi italiani, di fronte ai lavoratori 
di tatti i paesi! 

E non si trattava di un'invenzio-
• • del direttore, purtroppo. Dal 
«arcere, situato a pochi metri dalla 
Strada ferrata, sentivamo, ogni tan
to, i fischi dei treni che passavano. 
Nei cortiletti del « passeggio », do
ve trovammo compagni di tutti i 
rioni della città, quando sentimmo 

• passare i treni ci mettemmo a fi
schiare e ad urlare con quanto fiato 
•veramo in «ola: — Crumiri! Cro-

^• i l r i ! • 
t Ma era nna n'agra soddisfattone, 

ed eravamo tutti un po' mogi, quan 
tunque avessimo saputo che, a parte 
la defezione dei ferrovieri, lo scio
pero era riuscito compattissimo. 

Nel pomeriggio del secondo gior
no, già un po' sul tardi, una guar
dia venne ad aprirci lanciando il 
grido fatidico: — Con tutta la roba! 

Mentre ci avviavamo verso l'uf
ficio matricola, in una delle « roton
de » della prigione vidi una doz
zina di guardie carcerarie che cir
condavano e stavano ascoltando re
ligiosamente un ometto,' vestito di 
scuro, che parlava loro sorridendo. 

Era Gramsci. 
In trentasei ore, chiuso nella sua 

cella, Gramsci era riuscito a con
quistare numerosi carcerieri, sardi 
come lui, rivolgendosi loro nel dia
letto natale, con quel suo parlare 
semplice, popolare, ma nel tempo 
stesso ricchissimo di fatti e di idee. 
La voce era corsa da una guardia 
all'altra: — Al numero tale c'è un 
sardo, un « politico », uno che la 
sa lunga. Vagli a parlare. 

Erano andati in molti, nonostante 
la severa disciplina. E Gramsci ave
va trascorso due giodni con quegli 
esseri rozzi, privi di ogni coscienza 
di riasse, che la miseria e l'ignoran
za e non la malvagità avevano spinti 
a quella triste professione. Ed ora 
una parte di essi — tutti quelli che 
potevano farlo — lo accompagnava
no fino all'ufficio matricola, orgo
gliosi di quel sardo cosi intelligente, 
così istruito e così simpatico. 

Alcune di quelle guardie andaro
no in seguito a trovare Gramsci 
alla redazione torinese dellMvanfi.' 
e appena terminata la « ferma » ab
bandonarono l'uniforme e si fecero 
operai. 

Anche per voi, anche per voi, fra
telli sardi, costretti sovente dalla 
fame ai più umilianti mestieri, anche 
per voi Antonio Gramsci ha lottato 
e sofferto fino all'ultimo respiro: an
che per voi, fratelli sardi, Antonio 
Gramsci ha dato la vita. 

MARIO MONTAGNANA 

(Ulama visione d'eslaie non conosce 
vitamine 

Abusi, speculazioni e prodigi sul moderno ritrovato 
terapeutico - 50 miliardi di lire spesi in vitamine, in un 
anno, negli S.U. - A, B. C. D : ogni lettera un rimedio 

Chi non conosce le vitamine? Vi
tamine ed ormoni, seguiti nel tem
po dai solfamldicl e dalla penicil
lina, costituiscono 1 grandi succes
si terapeutici di questo nostro tra
vagliato secolo. Anche 1 bimbi co
noscono lo strano alfabeto, ogni let
tera del quale è preceduta dal no
me « Vitamina », e non storcono la 
bocca nell'ingoiare sciroppine pil
lole, capsule vitaminiche, graditi o 
indifferenti al palato, a differenza 
delle medicine del secolo scorso 
che, chissà perchè, dovevano esse
re per forza ripugnanti. Opuscoli 
pubblicitari con diagrammi e sche
mi convincenti, belle confezioni ed 
eleganti etichette, un'abile campa
gna giornalistica,'tutto ha creato 
un ambiente di suggestione per il 
pubblico che abbocca. E cosi si so
no venduti sciroppi che conteneva
no meno vitamine di quante ne son 
contenute In un frutto, si sono 
smerciati prodotti di vitamina C in 
paesi come la Sicilia, dove basta 
un limone per introdurne una 
quantità rilevante. Un assurdo, co
me vendere stufe ai sudanesi! 

Ma, se pur si è esagerato nel-
l'attribuire valore alle vitamine, è 
ormai pacifico che occorre effet
tivamente ingerire una data dose 
di certe vitamine per evitare ma
lattie da carenza, come lo scorbu
to, il beri-beri, la rachitide, la pe l 
lagra. Le vitamine sono indispen
sabili all'uomo e agli animali, che 
le devono prendere al regno ani
male o vegetale, attraverso ai cibi. 

Nel grandi viaggi di navigazione 
il terribile scorbuto prima o poi 
afferrava 1 marinai, li privava dei 
denti, li portava alla follia; e qual
cuno, già in tempi remoti, aveva 
osservato che si poteva evitare que-
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X.A ORAIMH^ INCHEJKNTA D E E I I J A "TEI^EPKESS,, IN CINA 

"conquistatori dell'Oriente,, 
Petardi fra le gambe dei cittadini di Shangai e risate americane 
I soldati dell' U. S. A. trattano la Cina come un paese coloniale, 
mentre il Generalissimo cinese sviluppa 1 suoi famigerati "truc
chi,, e le sue sanguinose manovre al danni delle libertà popolari 

V. 

- SHANGAI,. ottobre -
' La presenza delle forze armate 

degli Stati Uniti in Cina mentre di
laga la guerra ctuile, fa continua
mente crescere il pericolo che pos
sano sorgere degli incidenti. L'at
tacco eseguito contro una pattuglia 
da sbarco della Marina Americana, 
meno di tre mesi fa, tra Tien-tsin e 
Pechino, non è stato il primo di si
mili incidenti. Già lo scorso dicem
bre truppe americane avevano 
bombardato diversi villaggi cinesi 
nella regione di Lutung sol perchè 
i capi-villaggio non avevano conse
gnato alcuni individui sospetti col
pevoli dell'uccisione di due sildati 
americani. 

II « M A G I C » 
Gli americani hanno raggiunto 

posizioni senza precedenti nella sto
ria di uno stato sovrano. Essi man
tengono a Nanchino una guarnigio
ne che si chiama MAGIC (Military 
Advisory Group in China) lu cui 
funzione è quella di addestrare e 
riorganizzare l'esercito cinese. Il 
fatto di servirsi di istruttori e di 
consiglieri militari di un altro pae_ 
se non è certo una nouilà ma è un 
esperimento nuovo quello dell'uni
tà di un esercito regolare straniero, 
ufficialmente responsabile verso il 
suo Governo, che sia incaricato del
l'addestramento e della riorganiz
zazione dell'esercito di un'altra na
zione. 

Nelle città cinesi gli americani in 
uni/orme occupano posti importan
ti: essi hanno il monopolio quasi 
assoluto delle automoboli e delle 
jeeps e spiccano per il colore della 
loro pelle e per le loro maniere di
verse. Questo anche perchè ogni 
americano in dirisa si sente qui 
- conquistatore dell'Oriente -. 

Ho visto due soldati americani 
scorrazare in automobile per una 
delle più affollate strade di Shan
gai. gettando petardi fra le gambe 
dei vassanti e ridendo a crepapel
le per lo spavento provocato. Ho 
anche visto quattro ufficiali ame
ricani lanciare la loro jepp in una 
colonna di macchine cinesi, scom
pigliando ed arrestando il traffico. 
Essi stessi mi spiegarono più. tardi 
di aver agito così perchè volevano 
solo fermarsi all'ombra. 

Quello che realmente preoccupa 
i circoli resporisa&i't cinesi non è 
l'attuale preàominanza di direttori 
americani negli enti cinesi e nem

meno la condotta brutale di qual
che soldato ma bensì la paura che 
l'esercito e la marina americana 
sviluppino in Cina mia politica pro
pria, ben diversa da quella procla
mata a Whasington. 

Ancor prima che il Presidente 
Truman avesse firmato l'ordine di 
cessione di 271 navi americane a 
Ciang Kai-Scek, alcune di queste 
bombardavano Ghefoo e Weihawei, 
pacifici porti in mano comunista. 
La Marina anticipando gli ordini 
presidenziali, aveva consegnato le 
navi prima della data stabilita. 

Parlando del porto di Tsing-tao 
alcuni ufficiali dell'esercito ameri
cano mi dissero: ~ Dobbiamo resta
re qui per via della Russia: essa in
fatti possiede Pori Arthur*. 

Sarebbe proprio come se la Rus
sia chiedesse una base navale nel 
Venezuela per far da contrappeso 
alla base americana di Panama. 

La politica di Ciang è di restar
sene per ora nel Kuling, lontano da 

anni consecutivi in guerra contro 
i comunisti onde costringere sotto 
di sé un generale comandante di 
una provincia. 

All'inizio della guerra contro il 
Giappone, Ciang fece un patto con 
i comunisti ed essi si impegnarono 
di specializzarsi nella guerriglia per 
combattere i giapponesi nei territori 
che egli fosse stato costretto a ce
dere al nemico. Molti soldati co
munisti caddero in questa lotta ma 
questo rispondeva alle intenzioni di 
Ciang. Qualcosa però accadde, 
qualcosa che egli non aveva peral
tro previsto: le armate comuniste 
crebbero di numero e questo pro
prio per il coraggio con cui le ta
rano. 

Il metodo della 1 nea curva 
Ciang Kai-Scck si servi nuche di 

un altro trucco per combattere i 
comuni?'» A'unicrori suoi generali, 
non riuscendo a tre.:' nere il nemi
co passarono ai giapponesi nella 

tutto mentre i suoi gcmrah fanno Cina scttcntTtonalc In qucsto modo 
la guerra. Nei paesi stranieri intuii- c i m j m c „ o m l / i o , ? p c ? c / settcccnto 
to i suoi propagandisti fanno di tut-\ Ua s o , d o , . mirccnari chc COmbat 
to per togliere ogni importanza a \tc a fianco dci O I-n p p o I I C Sj v 

questa guerra affermando> trattarsi\Ttivano a trovarsi soito il comari 
di « scaramuccie locali ». Ma fra un 
paio di mesi, quando i suoi uomini 
avranno occupato tutto il territorio 
possibile, e prima che i comunisti 
abbiano potuto contrattaccare, 
Ciang - permetterà - a Marshall di 
far la pace sui nuovi confini con-
solìe^mìo cosi le posizioni testé 
occupate. 

I trucchi di Ciang 
Coloro che sono più addentro alle 

cose cinesi affermano che - se si 
vuol capire la politica perseguita 
dalla Cina, occorre imparare a co
noscere tutti i trucchi di cui si ser
ve Ciang Kai-Scek e questo perchè 
egli ha l'abilità di persuadere i suoi 
alleati a servire i suoi propri scopi, 
i quali spesso sono molto diversi dai 
loro. Egli è senza dubbio il più scal
tro politicante nello scacchiere 
orientale. 

Tutto ciò ebbe inizio fin dal 1927 
quando egli scacciò i comunisti ci
nesi che pur tanto avevano contri
buito alla formazione del suo nuo
vo esercito, è* fece sopprimere i la
voratori di Shangai, i quali gli ave
vano consegnato la città quasi sen
za colpo ferire mercè il grande 
sciopero generale. Più tardi Ciang si 
servi di un caporione per sbarazzar
si di un altro e continuò in questa 
tattica, lottando inoltre per nove 
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II, LIBRI) FRANCESE .4 PALAZZO VENEZIA 

M. ANDRE' GILLON. Presidente del « Comitato permanente delle Esposi
zioni del Libro francese », illustra a un gruppo di giornalisti le caratte
ristica* e l« /inalila delta Mostra inaugurata ieri a Palazzo Venezia. 
La Mostra, alla Quale partecipano 148 delle più rinomate Case editrici 
/ r o t a s i con 3.500 opere, è ordinata con gusto e precisione. Essa offre un 
suemma sguardo panoramico della attuale industria libraria francese in 
tutti l settori, dalla tecnica alla poesia, dai libri per la gioventù alla 
religione, alla filosofia, al diritto. Due retrine contenpono inoltre edfnonl 

pregiati, arricchite da magnifiche rilegature. 

ve
do 

di generali del Kuomin'.ang e cioè 
dello stesso Ciang Kai-Scck Questi 
gemrali. mentre mantenevano ec
cellenti rapporti col Governo di 
Ciung K'mg_ lottavano <:enza pietà 
e con armi giapponesi rontro i par
tigiani comunisti Questo modo di 
fare è stato definito ~ battere il ne
mico col metodo della linea curva '. 

La stessa cosa accadde nel 1931 
quando i giapponesi invasero la 
Manciuria. Il desiderio popolare di 
resistere agli assalitori provocò nel
le file del partito che era allora 
al governo, il Kuomintang, notevoli 
disordini e lotte intestine. Ciang se 
ne * andò » a casa e la sua man
canza fece sorgere incidenti tali 
che fu immediatamente richiamato. 
Lo stesso fece nel 1939. dopo l'inci
dente del Sian. 

Con successo assai minore, Ciang 
tentò un nuovo « colpo » nello scor
so gennaio, ma questa volta Mar
shall era di scena e la conferenza 
dei Ministri degli Esteri si era 
chiusa a Mosca. Marshall avrebbe 
ammonito Ciang che ove la pace 
non fosse stata ristabilita comple
tamente in Cina, le Tre Grandi Po
tenze avrebbero potuto intervenire 
sul suo stesso suolo. Si dice anzi 
che. non appena il generale Mar
shall si fu allontanato, il Genera
lissimo perse il controllo su sé stes
so e frantumò in mille pezzi le 
tazze in cui avevano bevuto il the 
insieme. 

Il mattino successivo, tuttavia, 
Ciang annunciò la tregua d'armi al 
Consiglio Politico Consultivo: * Si 
cessi il fuoco in tutta la Cina. Si 
sospendano i movimenti di truppe ». 
Tutti applaudirono e il Consiglio, a 
cui partecipano tutti i partiti sotto 
la presidenza di Ciang, si accinse 
a preparare l progetti per la co
stituzione graduale di un nuovo 
stato democratico. Il progetto fu 
approvato all'unanimità. 

Tutti se ne mostrarono felici, 
tranne gli appartenenti alla polizia 
segreta che avrebbe dovuto essere 
abolita e i generali comandanti le 
varie provincie che sarebbero pas
sati agli ordini di un governo c i
vile. Non era evidentemente nelle 
intenzioni di Ciang di veder instau
rato simile governo: egli aveva da
to il suo consenso nella sola spe
ranza di ottenere un prestito da
gli Stati Uniti. Ma quando si avvi
de che non bastavano accordi rer-
bali, ma che si aspettava la pra
tica applicazione, Ciang si allonta
nò da Ciung King per un paio di 
settimane. Durante la sua assen
za si svolsero numerosi incidenti 
istigati quasi apertamente dalla pò 
Hzia segreta. 

Lo stratagemma non ebbe il ri 
sultato sperato; nessuna petizione 

fu inviata questa volta a Ciang 
perchè tornasse e facesse come me
glio egli dredeva! lo raggiunsero so
lo vibranti proteste contro la man
cata attuazione dei suoi impegni. 
I delegati del Consiglio Consultivo 
restarono fermi sulle loro posizioni, 
chiedendo un governo democratico. 
Così il Generalissimo fu costretto 
ad attaccarli apertamente, violando 
ogni clausola della tregua che era 
stata stipulata 

Il generale Marshall sta forse 
scontando ora per tutto questo. E' 
stata proprio l'America che ha re
so cosi grande Ciang Kai-Scek. 

La Marina e l'Aviazione degli 
Stati Uniti hanno collaborato a tra
sportare le truppe di Ciang a Shan-
nai, nella Cina Settentrionale, in 
"lanciuria. aiutandole a rifornen
dole, e questo senza chiedere finora 
alcun impegno al Generalissimo af
finchè sia formato un governo de
mocratico Questi trasporti costano 
al contribuente americano la bel
lezza di trect nto milioni di dollari. 

Nessuno conosce bene quale sia 
la politica degli Stati Uniti in Cina 
malgrado le r petute affermazioni 
del Ministero degli Esteri america
no che essa non sia mutata Si di
rebbe che il generale Marshall per
segua una da'a politica mentre, per 
esempio, la Marina Americana uè 
nbbia un'altra. Ciang Kai-Scek sa 
bene che vi sono degli americani 
i quali vogliono basi navali ed 
aeree in Cina per opporsi alla Rus
sia e che Ciang è disposto a ce
derle ad un solo prezzo: che la 
dittatura militare in Cina sia so
stenuta da prestiti americani. 

ANNA LOUISE STRONG 

sta malattia usando certi cibi, co
me ad esempio i crauti, che v e 
nivano imbarcati in grandi quan
tità per i viaggi di lunga naviga
zione nel XVII secolo; i limoni e 
le arance, prescritti già nel 1804 
dal comando marittimo inglese, ecc. 

Quante curiose ed utili osserva
zioni in quest'ultimo ventennio! 
Quale rivoluzione nella medicina, 
nella farmacia, nelle industrie ali
mentari, ci hanno portato le vita
mine! 

Si possono biasimare gli eccessi 
e gli abusi, le mode, le speculazio
ni, ma non bisogna dimenticare che 
lo scorbuto, la pellagra, Ja nictalo
pia (cecità notturna), il beri-beri, la 
rachitide, sono in forte diminuzione. 
Limitandoci al solo caso della pel
lagra, questa malattia nel 1930 mie
teva negli Stati Uniti 7.146 vittime, 
su 200.000 persone che ne erano col
pite. Nel 1940, poco dopo l'introdu
zione dell'acido nicotinico (fattore 
vitaminico anti-pellagra, o vitami
na P-P) 1 colpiti erano ridotti a 
8.688. 

Il campo delle vitamine s'è an
dato rapidamente estendendo, e la 
parola (derivante da vital amina), 
imposta da Funk nel 1912 a questo 
gruppo di sostanze, non ha più sen
so, presa etimologicamente, perchè 
fra le vitamine vengono oggi clas
sificate anche sostanze che non con
tengono il gruppo chimico detto 
« amino >>, al quale un tempo si at
tribuiva l'attività vitaminica. Ai 
nomi delle ormai classiche vitami
ne A, B, C. D, E, se ne sono andati 
aggiungendo molti nuovi, e tra que
sti, importanti, la K, la riboflavina 
(o. vitamina B2) , la cui mancanza 
nell'alimentazione si manifesta con 
screpolature alle labbra ed agli 
angoli boccali, infiammazione della 
cornea, offuscamento della vista; 
l'acido nicotinico (detto anche ma
cina) — chimicamente affine alla 
nicotina contenuta nel tabacco — 
che preserva dalla pellagra e che 
gode purp della proprietà di ren
dere tondo e prosperoso il maiale 
più ostinatamente magro; l'acido 
pantot^nico; la biotina; l'acido fo-
Iico, quest ultimo recentemente ap
plicato con successo nella cura dei-
anemia perniciosa. 

Oltre alle vitamine indispensabili 
per l'uomo, ce ne sono talune spe
cifiche per dati animali, che pos
sono interessare non foss'altro che 
por la cuiiosità delle loro manife
stazioni, come ad es. quel fattore 
\itamin<co la cui mancanza nella 
dieta del topo ha per conseguenza 
di provocare la caduta della coda... 

Che le vitamine si prestino an
che ad una grossa speculazione in
dustriale è però cosa indiscutibile. 
Basti pensare chc nel 1938 la sola 
popolazione desìi Stati Uniti ha 
speso ben 100 milioni di dollari (50 
miliardi di lire al cambio di piazza 
Colonna) in vitamine, non com
prendendo in questa cifra le vita
mine introdotte ad arte nei prodot
ti alimentari cosiddetti .. arricchiti ». 

l'uomo, anche se apporta le calo
rie necessarie, in molti paesi è in
sufficiente nei riguardi dello vita
mine principali. Specialmente negli 
Stati Uniti, nel Canada ed in In
ghilterra si è proceduto da qualche 
anno all'arricchimento desìi ali
menti con aggiunta di vitamine. Si 
cominciò credo con il latte, il quale 
si presta assai bene aù c^s-ve ar
ricchito di vitamina D. necessaria, 
in dosi da 400 fino a §00 unità in
ternazionali al giorno, per preser
vare 1 bimbi dalla rachitide. Basta 
infatti sottoporre il latte all'azione 
dei raggi ultravioletti per far sa
lire il suo tenore in vitamina D fino 
ad oltre 400 unità hit. per 100 
grammi. Poi venne la farina. Come 
abbiamo potuto oonstatare s-enza 
uscire dal nostro paese, il pane 
americano è bianchissimo, e ciò in 
seguito alla pratica vigente in quel
la nazione di usare farina al 70°/o. 
prive di quasi tutto il contenuto vi
taminico del grano, che viene scar
tato con le parti fibrose (integu
mento dei semi) . Per di più queste 
forine vengono sbiancate ancora 
mediante trattamento chimico (clo
ro, ossidi di azoto, perossidi orga
nici) che provoca ulteriore distru
zione delle vitamine residue. Ecco 
quindi che, per soddisfare il gusto 
dei consumatori, i quali vogliono 
appagarsi la vista con il candore del 
pane, il pane s'è impoverito di ele
menti preziosi fino al punto di de
stare preoccupazione da parte de
gl'istituti di sanità pubblica. Logi
co sarebbe stato imporre un abbu
rattamento maggiore, ma invece si 
è preferito affrontare questo pro
blema da un altro punto di vista: 
salvare l'estetica, e aggiungere le 
vitamine: Vitamina Al, riboflavina, 
niacina e. di già che ci siamo, un 
poco di ferro. La spesa è piccola, 
la saluto è salva... e l'industria fa 
ottimi affari. 

FRANCO ROSSI 

UNIONE INTELLETTUALI ITALIANI 

Conferenza di apertura 
sulla scuola laica 

I.'L'ninne Intellettuali It.ilnni <!<<pn una 
lunga interninone «••.tua. ri|Tini1r la MU at
tività. In questo peri' i'n Hi trfijua. i!"[»o l'e
sperienza iel *u'-cf"'> nttcnutn nrt più ur i 
«tr»ti del pulinliro. r-s-i hi potuto precisare 
ancor più i «ut'i n-opi Mtnlre nel pru-iranma 
iniziale si affermata che empito di III mono 
fra il coordinamento «Vile forze e dei gruppi 
intellettuali chi» agi*™™ jiells vita culturale 
l»lla nazione. «ra. pv«»a^!'i «u un piinn di 
fattiva realizzazione. poliamo dire che in vari 
•-entri italiani «i starno rnstitucmi'i delle ce
lioni deUTniiine Intellettuali e rhe r«*f rnn-
iribuirannn in nrndn din ito aH'ir>ip<iMazir>nc di 
1uei problemi Inrali e rejionali la cui di
scussione darà alli nostra mmalna un orien
tamento effettivo e e mento. Per .i«oUcre più 
praticamente a questi ci.npiti l'I ninne Intel
lettuali Ital'ani puf'Mifhfr» un bollettino n-.en-
<ile che conterrà, oltre ai revcnnli delle at
tività culturali 5«»!te n.-lla «'de di Rina. 
notiiie detij ' lnt- e1-» posino informare ogni 
:ettore della cultura. 

l'n preeno pr '•iraiMna di -ittmti. ere vanno 
oltre il «emplice caltm'ann delle conferente 
e dei dibattiti, sari pai Mirato Sul primo cu< 

Ed abbiamo toccato qui uno dei m'ro M tiniltn f̂ Hetim. 
lati più moderni ed interessanti 
della questione. Gli studi sulla v i 
tamine e l'esame dei cibi impiegati 
nell'alimentazione umana hanno 
comprovato che ìa dieta media del-

Intanto, martelli alle ore 17.I.V 
in Via Quattro Fontane 20. riaprirono al pub
blico la nostra «'de n a la cnnfer'nti che il 
prof, liabriele Pele e il prof, de-uildo \i.<»n<jo 
terranno sul teina: • I problemi della scuola 
laica i. 
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m G?aQ[D®[](D 
Attualmente in Francia esistono 

e funzionano quattro principali s o 
cietà produttrici di cartoni animati: 
les Gémeaux, la società più im
portante « più conosciuta diretta 
da Paul Grimault e André Sarrut, 
esiste dal 1936 e si occupa di espor
tazioni; ha prodotto molti corti m e 
traggi in technicolor: les Passa-
gers de la Grande Our3e. Le Mar. 
chand de Notes. l'Epouvantail, Le 
Vbleur de Paratonnerres e La Flùte 
magique, il più recente che compa
rirà per la prima volta al Festival 
di Cannes. Sono in corso di realiz
zazione due aliri corti metraggi ed 
anche un lungo metraggio, che sarà 
la grande opera dei Gerr.eaux: La 
Bergère et le Ramoneur, film di 
2.500 metri, dietro il soggetto del 
poeta Jacques Prévert. Quest'opera 
sarà fatta, per ragioni tecniche, in 
collaborazione con una ditta ceca 
ed una ditta danese. E' in corso di 
realizzazione anche un altro lungo 
metraggio, questa volta in collabo
razione con Walt Disney, seguendo 
il genere de La Grande Parade. 

Contemporaneamente Eddy P è -
trossian dirige lo Studio d'Art c i
nematografico, ma qui si tratta di 
tutt'altro genere, quello dei burat
tini. Per ora è stata proiettata una 
sola opera, Au Clair de la lune, ma 
si attende da un momento all'altro 
un film di 900 metri. Le Briquet 
magUrue, preso da Andersen. Il 
grande progetto di questo Studio 
d'Arte cinematografica consiste nel-

l'n» scena di « Anatollo va al campeggio » di Dubout 

la trasposizione delle «attual i tà» 
dal cinema fotografico al disegno 
animato. --

Altri due tentativi meritano di 
essere menzionati: quello d*l gio
vane ingegnere Arcady. la cui com
pagnia ha realizzato, in tre anni, 
cinque corti metraggi, che hanno 
bisogno solo del colore e quello 
delle Production» du Cygne che 
nella prossima primavera avranno 
terminato due films in technicolor, 
realizzati, per quel che riguarda il 
disegno, dell'abile e piacevole Du
bout e che si intitolano uno: Ana
tole ra camper e l'altro: Anatole 
à la Tour de Nesles. 

Non è possibile fare dei prono
stici definitivi sull'avvenire del car
tone animato francese perchè ri
sente troppo dei dati economici: ma 
le opere esistono e i creatori han
no una loro distinta personalità. 

Le Voleur de Paratovmerre, di 
Grimault, è una fantasia in cui gio
cano graziosamente tetti, grondaie, 

gatti, la città addormentata, il mi
stero della notte. Pétrossian ha 
creato una rana - vamp -, miss Koa, 
che piace quanto Betty Boop e Mi-
ckey Mouse. Arcady, in Asfre* et 
Désastrci, fa pass\?geiare delie vac
che sulla Via Lattea. Duix>ut rac
conta le avventure di un impiegato 
un po' troppo magro e con i baffi 
cascanti, in compagnia della sua 
donna, un'enorme megera. 

Sarebbe una nera ingiustizia non 
nominare, accanto a Emile Reynaud, 
Emile Cobi, vecchio appassionato 
del cartone animato. La -'.'a tec
nica naturalmente oggi è sorpas
sata ma è sempre notevole il fatto 
che in dodici anni — 1906-1918 — 
questo precursore abbia realizzato 
più di 400 pellicole di corto metrag
gio fra le quali ve ne sono di tutti 
i generi, dalla fantasia poetica al 
disegno animato pedagogico, da 
opere a carattere scientifico a opere 
in cui la musica rappresenta il pun
to di partenza » il tema. 

JEAN QUEVAL 

mio gtanello 

ili sabbia 
di LUCIANO BOUS 

« Numerosi 1 portenti della natura. 
ma nessuno più portentoso dell'uo
mo » esclamano, nell'i Antigone » ri-
Sofocle, l vecchi di Tebe: parole chr 
tornano a mente, quando si legge 1 
breve libro di Luciano Bolls: • l: 
mio granello di sabbia > (Einaudi, 
1946). E" un episodio della lotta clan
destina contro l fascisti e, tra quanti 
abbiamo potuto leggere, uno dei più 
terribili. 

Luciano Bolis ha circa treiit'anni: 
ci dicono che porti la barba per na
scondere la paurosa cicatrice rima
stagli sul collo. Un uomo di carne e 
d'ossa, uno come noi, che potieboe 
in qualunaue momento confermare di 
presenza quanto ha scritto, ripeterlo 
a viva voce, se viva è da chiamarsi 
quella voce afona lasciatagli dal'n 
scempio, a cui si è sottoposto con <* 
proprie mani. Ci sono d'altronde t: t 
amici che hanno visto. In grado rli 
testimoniare. Questo non lo diciamo 
per noi. che sappiamo essere vcio 
alla lettera quel racconto; ma pei -
che cosi straordinari sono i fatti, co
si superiori alle consuete possibilità 
dell'uomo, che taluno potrebbe pren
dersi la briga di sospettarne l'au
tenticità o quanto meno di minimiz
zarli. Avete capito chi: proprio gli 
inventori della parola «minimizzare •. 
E si provino costoro a trovare dalla 
piopria pn. e un esempio di stai e 
di fronte a quello del Bolis e ad 
altri della guerra partigiana. 

Il Bolis aveva un incarico di re
sponsabilità nel Comitato di L ibra
zione. e lavorava a Genova. Qui nel 
febbraio '45 fu arrestato, interrogato, 
sottoposto alle più svariate iniziati
ve di pestaggio, come lui lo chiama, 
« a mano Ubera », e flna'mente allrt 
tortuia scientifica. Gli fotse sfuggito 
il più piccolo accenno, e mezza Ge
nova sarebbe stata travolta nella sua 
stessa soi te, nonché una parte cospi
cua del capi, anche milanesi. Lui non 
fiatò. 

Interviene il famigerato Spiotta. 
vicefederale di Chiavari («figura 
massiccia, collo taurino, polsi d'ar
dalo, voce tonante», e si vantava di 
essere stato chiamato da Mussolini 
« il primo agente dell'OVRA in Ita
lia • ). I nervi del Bolis, anche per 
questa volta, tengono duro: ma fino 
a quando resisteranno? Qualche gioì -
no prima, specchiandosi in un vetro. 
ha avuto una terrificante rivelazione 
del proprio stato: «un faccione stra
namente rotondo e di color viola, con 
gli occhi che quasi non si aprivano e 
lo mascelle, per ti gonfiore, strana
mente sporgenti ». Lo Splotta EH ha 
datto, in qualche momento, !o sp 't-
tacolo di una forza fisica sover
chiarne Prima di farlo risalire m 
cella, gli ha sgranato 11 repartono 
delle più infallibili minacce. Il pi i-
gtoniero decide di mandare a effetto 
un proposito maturato già da D J K C -
chl giorni. 

Era riuscito a nascondersi una la
ma Gillette nella cucitura dot pni-
taloni. Legato in cella, sfila le due 
mani dalle ritorte, rompendosi anc.ie 
un osso della destra. Si sega 1 polsi. 
e i n e t t a la morte. Ma l'efflu-sso rio! 
sangue cessa ben presto. i: freddo io 
ha rappreso. Il Bolis cerca di aspoi-
tare I coaguli che tamponano le fe
rite, le approfondisci? fino all'osso: 
inutilmente. Stringendo la lametta 
tra le dita già divenute insens bili. .«• 
taglia la gola: crede di recidere le 
carotidi, viceversa affonda l'arma nel 
pomo d'Adamo. La morte non v'ene 
neppure cosi: allora 11 Bolis caccia 
le mani nella fendlturr. si inette a 
strapparsi i tessuti, i vasi. 1 tubi in
terni, al punto che quando, divora
to dalla sete, tenta di bere nella poz
za del proprio sangue, gli vengono :n 
bocca viscidi frammenti della sua 
anatomia 

Lo portaiono all'Ospedale di San 
Martino, dove trascorrerà circa due 
mesi, piantonato giorno e notte. Hc-
splra direttamente per la trachea. 
viene nutrito con sostanze liquide at
traverso una piccola sonda che gii 
esce dalle narici. L'infermiera I«.«'*. 
e alcuni medici lo ricollegano coi 
suoi compagni, che stanno adoperan
dosi per liberarlo. (Spiotta gli ave\M 
detto: • Verranno gli Inglesi, ma io 
saprò sempre ammazzarti un minuto 
prima •) . Il colpo di mano non r.u-
scirà che qualche giorno avanti l'in
surrezione. 

Superfluo Insistere sulla portata 
politica di questo libro che, con ar
gomenti di una concretezza dilficl" 
a confutarsi, risponde alsottcrranei 
te ntativi di diminuire la guerra par
tigiana. Per capire l'animo dei nostn 
combattenti, un particolare bastereb
be. Mentre non risulta che nessun fa
scista, seduto dietro il MIO tavoio 
di inquisitore, si sia mai chiesto qua
le fosse la realtà personale, quali 1 
motivi Interni degli uomini che gli 
stavano di fronte, il Bolis vlcevei-.-M 
— e come lui tanti altri nelle sue 
condizioni — trova in sé il temu-i, 
lo spazio spirituale (In una paioi^, 
la libertà) per domandarsi: « Che co
sa c'è nel cuore di questa gente? » e 
insomma quali fili ancora 11 leghino 
alla loro originaria natura di figli di 
mamma. 

Ma il libro, se abbiamo capito be
ne, significa anche qualche altra co
sa. Si provi a paragonarlo con le ana
loghe testimonianze dell'età roman
tica: con « I-e mie prigioni * del Pel
lico, per esemplo. Si vedrà come nel 
giro di un secolo — a parte le diffe
renze individuali, dì temperamento — 
l'uomo «1 sia mutato. Con una pre
cisione di lineamenti, che sembra non 
aver quasi più bisogno di ritocchi, il 
Bolis ci presenta un nuovo tipo "il 
umanità. 

A parte 11 sentimentalismo prnorio 
del suo secolo, il cospiratore dell'Ot
tocento, quando cade in mano degli 
avversari e viene sottoposto a puni
zioni e tormenti, considera la propria 
dipendenza dalla causa che l'ha con
dotto a quel punto come qualcosa di 
mistico e quasi Ineffabile. Agisce co
me il chirurgo che sbriglia e iso'a 
l'organo da operare — questo fezato. 
questo cervello — e si mette neli* 
condizoni di un puro tecnico, non 
preoccupato per il momento se. n^i-
la vita. 11 fegato sarà l'organo che 
secerne malinconia, il cervello l'or
gano che architetta l pensieri 11 Bo-
ìs d.stacca il suo presente da tutte 
le aderenze sentimentali nostalgiche 
e Ideali, e riduce la propria azione 
a un problema operativo. 

Xon è che In lui abbiano taciuto 
le es genie morali: tutt'altro. Obbli
ghi. doveri e compiti, fortem^n-e 
sentiti, sono proprio quelli che l'han
no portato a questo presente; ma es
so ormai è l'unica realtà con cui deb
ba fare I conti. Un presente racchiu
so nella sua persona: la sola foi-za 
con cui possa Uberamente manovra
re Da questo presente, da questa 
persona dovrà cavare 11 massimo ren
dimento. proprio per servire al c o n -
p:to che si e proposto. Deve tacere: 
ci riuscirà ancora? Nel dubbio, «i 
persuade che il suicidio cessa di es
sere un atto contro natura, d.venta 
:1 suo nuovo dovere. Di pri: ces--i 
— e non per un comodo sofisma -
di essere un suicidio, e «Jlventa •' 
migliore uso della oroprla p i so--. 
Questo è il punto in cui tutte le per
plessità morali, gli interrogativi de'-
la coscienza, gli affetti e gli strug" -
menti si risolvono, si scaricano in un 
problema tecnico. Cosi fi Bolis pu* 
cercare con lucidità le «olnz'onl ade
guate. adoperare se stesso come tip" 
strumento e opporre alia tecnica s<" 
vizlatrlce dei suol perseoutor. ur -

tecnica altrettanto formida.i 1». Si « 
acquistato — pagandolo co.i inte^r-
monea — un diritto su *e stesso I" 
uno schema crudo e purt*nppo *ar> 
guinoso, sembra stabilire la linea c5i 
condotta dell'uomo odierno ne! i«<P 
porti tra 11 sentimento e l'azione, nel 
regolarsi con la materia pTS^ntati-
gl [dalla propral «orte. 

FAMLI.f-5 


